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La navigazione procura saggezza, quando prendiamo il mare  
avanziamo nel mondo riconoscendo e rendendo omaggio  

all’assetto superiore delle cose. 
Ray Grigg, Il Tao della barca
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Prefazione

Chi naviga a lungo raggio prima o poi finisce per desidera-
re di attraversare un oceano. 

Ci eravamo lasciati con Atlantico. Andata e ritorno dicen-
do… “e dopo?”.

Le letture aiutano a mantenere caldo il sogno, a soppor-
tare la quotidianità, aiutano a pianificare la tappa successi-
va verso l’orizzonte. 

Attraversare più volte l’oceano non aiuta certo a disin-
tossicarsi, anzi, porta a sognare mete sempre più lontane, e 
farle magicamente diventare vicine. 

Ecco che Gibilterra è a pochi giorni, i Caraibi sono po-
co più in là, poi si entra nell’immaginifico di Panama, del 
Pacifico, dei mari del Sud, della Polinesia… e ci si perde in 
nomi strani, che si faticano a ricordare. 

Quando leggevo Amaltea di Mario Bonomi, o il Giro del 
mondo in 680 giorni di Paolo Liberati, per ritornare alla Lun-
ga rotta di Moitessier, confondevo sempre le Tuamotu con le 
Vanuatu, Raiatea con Moorea, mentre cercavo di immagi-
nare la Baia delle Vergini alle isole Marchesi, il vero primo 
approdo dopo il gran salto dalle Galapagos. Troppe cose 
da ricordare, uno studio di rotta che richiede tempo e de-
dizione, anche a un poeta sognatore, però troppo tecnico 
della navigazione, della meteorologia, delle maree. Quindi 
se è vero che il mondo diventa via via piccolo, è altrettanto 


